Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi 2° domenica di Pasqua anno b
Parrocchia “Nostra Signora della Pietà” Valenza

In un mondo in cui è l’individualismo a dilagare, insegnaci, sull’esempio delle prime comunità cristiane, a coltivare il valore della comunione e della solidarietà.

Noi ti preghiamo

Per la Chiesa, sappia ritrovare nelle sue origini lo scopo della sua missione, in vera comunione con Cristo, abbandonando ciò che è superfluo.

Noi ti preghiamo

Per vincere una partita bisogna crederci fino in fondo. Per credere in Gesù, senza averlo visto, serve la fede: aiutaci a coltivare una fede autentica che vinca sull’incredulità del mondo.
Noi ti preghiamo

Spesso siamo noi per primi, cristiani battezzati, a non credere pienamente in ciò che siamo, in quello che facciamo, nell’annuncio di Cristo, diventando agli occhi di chi non crede l’ennesima ferita aperta di una Chiesa nella quale poter affondare il dito nella piaga: donaci il conforto dello Spirito per diventare testimoni credibili.
Noi ti preghiamo

“Pace a voi”, Gesù si presenta con un messaggio di riconciliazione e di pace. Nella messa il sacerdote invoca per l’assemblea la pace di Cristo, alla quale fa seguito il nostro cordiale gesto di stringerci la mano. Spesso però questa pace rimane segregata nelle mura della chiesa perché, appena usciamo, siamo nuovamente in lotta con il mondo, con le nostre faccende, con i nostri litigi. In fondo anche nella realizzazione di questa pace crediamo poco, somigliando al buon Tommaso: aiutaci a portare nella nostra vita la pace attraverso gesti concreti di solidarietà e amicizia.
Noi ti preghiamo

La pace nasce dal perdono ed è per questo che il primo mandato conferito agli apostoli è stato quello di rimettere i peccati nel suo nome. Forse anche per noi, che a volte fatichiamo a credere, il sacramento della riconciliazione può ristabilire il giusto rapporto di amicizia con Dio: aiutaci ad abbandonarci con fiducia al tuo amore di padre.

Noi ti preghiamo 

Le ferite e le piaghe che Gesù mostra a Tommaso perché creda, sono le stesse presenti nella sofferenza, nel dolore dell’uomo di ogni tempo che Cristo invita a toccare, per scorgere in esse la Sua Passione, la Sua presenza: fai che le ferite dell’uomo risveglino la nostra vocazione divina di battezzati, facendoci diventare le bende che le fasciano e le leniscono, lasciando che Cristo sani le nostre paure, i dubbi, le incertezze con la sua risurrezione.
Noi ti preghiamo

